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che stiamo esaminando diviene così nuovo 
fat tore di disoccupazione. 

La disoccupazione, malgrado le stati-
stiche, delle quali al ministro è certamente 
nota la fallacia, lo scarso valore probatorio, 
egli stesso ha parlato a Milano di « misteri » 
della statistica, non è diminuita. 

Varie ragioni ci portano di considerare 
la disoccupazione oggi, come maggiore del 
periodo precedente. Accenno alla contra-
zione dei lavori pubblici, non solo da parte 
dello Stato, ma anche da par te degli enti 
locali, all'abolizione di corpi e al licenzia-
mento di personale esuberante nei servizi 
pubblici non solo da parte dello Stato, 
ma anche da par te degli enti locali, cui 
un recente decreto ha dato facoltà latis-
sime; alla minor osservanza dei pa t t i agrari. 
Nel biennio che ci ha preceduto i pa t t i agrari 
stabilirono delle percentuali di occupazione, 
sulla cui altezza si potrà legit t imamente 
discutere, ma che di fa t to impegnavano ad 
assunzioni di mano d'opera, che ora sono 
cadute o sono at tenuate . Se a questi fat tori , 
f ra cui si possono anche annoverare le dif-
ficoltà di emigrazione, si aggiunge ora lo 
sviluppo della crisi industriale che si dirige 
verso il suo acme, è chiaro che si ha un 
aumento della disoccupazione. 

E allora se questa è la situazione, se, 
cioè, per ciò che riguarda le at t ivi tà indu-
striali il programma di non intervenire da 
par te del Governo nel giuoco delle atti-
vità economiche private per superare la 
crisi può essere ottimo; per quel che ri-
guarda la mano d'opera esso può rappre-
sentare invece una difficoltà e creare una 
situazione di sofferenza per le classi lavora-
trici, alle quali si affaccia un nuovo motivo 
per temere la mancanza di lavoro. 

Riconosco perfet tamente che voi ab-
biate ragione quando dite che non è spen-
dendp miliardi in lavori pubblici che si può 
risanare il bilancio, nè il miglior sistema per 
superare la crisi. I lavori pubblici rappre-
sentano una spesa la quale può determinare 
un rendimento, ma solo indiretto e a lunga 
scadenza per l 'economia nazionale, mentre 
i lavori dell 'industria privata mirano ad 
un rendimento immediato, fungibile, il ca-
p i t a l i investito si riproduce immediata-
mente; ma mentre riconosco che i lavori pub-
blici rappresentano un impiego di capitale 
redditizio a lunga scadenza le talvolta solo 
indiret tamente in quanto determina con-
dizioni di favore a nuovo e più fecondo svi-
luppo dell'economia privata, sembrami ben 
chiaro che è possibile e necessita distin-

guere, fra diversi generi di lavori pubblici,, 
fra quelli che possono dare un rendimento 
a scadenza relativamente breve da quelli 
che non possono dare un rendimento se non 
a scadenza molto lontana: così ad esempio 
fra strade, ferrovie e bonifiche o irrigazioni 
le quali ul t ime hanno una più diretta riper-
cussione anche sull'economia privata. 

Perciò permettetemi che io sottoponga 
alla vostra considerazione l 'opportunità di 
rivedere il decreto del 25 marzo 1923 con 
cui si riduceva di un miliardo il capitolo 
n. 83 del bilancio dell'agricoltura, riguar-
dante il concorso per opere di irrigazione. 

Il collega onorevole Ducos ha già illu-
strato in questa discussione l ' importanza e 
il valore che hanno opere di questo genere, 
anche quando si vogliono compiere i mag-
giori sforzi per raggiungere il pareggio, per-
chè si t ra t ta di lavori pubblici direttamente 
ed economicamente produttivi che non con-
trastano con quell'esigenza. 

Ed in linea generale faccio appello, ono-
revole ministro, non solo al Vostro senti-
mento che non può essere totalmente com-
presso dalla vostra passione per il pareggio, 
ma anche alla vostra mente di uomo di Go-
verno, perchè vogliate contribuire alla solu-
zione di - questo problema, che è problema 
sociale e nazionale assieme, di alleviare il 
disagio che travaglia la mano d'opera in 
questo momento di trapasso per modo che 
esso possa superare col minor sacrifìcio pos-
sibile la situazione di crisi attuale. 

Per tanto anziché fare delle riduzioni 
nelle impostazioni del bilancio per i lavori 
pubblici presentato dall'onorevole Tango-ria, 
si graduino i lavori scegliendo quelli che 
possano essere più diret tamente e a meno 
lunga scadenza economicamente produttivi. 
( Vive approvazioni al centro — Congratula-
zioni) . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l'onorevole Lombardo-Pellegrino. 

LOMBARDO-PELLEGRINO. Onorevoli 
colleghi, io avevo presentata una interpel-
lanza sugli avvenimenti di Messina e di Si-
cilia, che son passati t ra le barzellette degli 
irrisori e le preoccupazioni dei pessimisti, ed 
han culminato in un poliedrico delitto a 
mio danno, di cui non parlerò alla Camera 
che solo obiett ivamente per quanto riguarda 
la situazione instituzionale ond'essi e il w 1 1 0 

caso sono solo un sintoma acuto. 
Il rinvio richiesto dal presidente del Con-

siglio mi obbliga a prender la parola m 
questa sede. Nulla di male perchè qui come 

in sede d'interpellanza non mi anima spirito 


